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BASTIA — Il partito democratico è
l’obiettivo comune della coalizione,
ma gli attacchi personali e gli agguati
politici in ambito locale non aiutano a
raggiungere lo scopo. Il coordinatore
regionale della Margherita Gianpiero
Bocci non ha usato mezze parole nel
corso di un’assemblea del partito pro-
mossa per festeggiare la sua elezione al-
la Camera dei deputati. Una cerimonia
con ampia partecipazione, ma non cele-
brativa. «I patti politici vanno rispettati
— ha detto Bocci in riferimento
all’aspro confronto in atto a Bastia tra
Ds e Margherita sull’ipotesi di rimpa-
sto della giunta — e rimetterli in discus-
sione significa mettere a rischio anche
la coalizione». Un esplicito riferimento

ai rapporti nella coali-
zione del coordinatore
Bocci il quale ha an-
che rilevato che l’urba-
nistica è un terreno di
confronto nel quale i
Ds puntano ad impor-
re la propria forza.
Una presa di posizio-
ne che viene a sostene-
re dirigenti e assessori
comunali. «L’attacco
serrato contro l’asses-

sore Clara Silvestri da parte dei Ds loca-
li — sostiene la Margherita — eviden-
zia che il problema è legato alla gestio-
ne dell’urbanistica da parte di una for-
za politica diversa dai Democratici di
sinistra i quali hanno amministrato tale
settore a Bastia per oltre quarant’anni.
Gli attacchi sembrano provenire pro-
prio dagli ex sindaci Brozzi e Bogliari
che hanno determinato la politica urba-
nistica della nostra città in tutti questi
anni. Sorge il dubbio — sottolinea la
Margherita — che un’amministrazione
libera da condizionamenti possa dare
fastidio ad alcune persone». I ‘rutellia-
ni’ tornano ad invitare i partiti della coa-
lizione ad un confronto sereno, «ma in
un clima di civiltà».

m.s.

PERUGIA — Occorre superare rapidamente
ogni incertezza nella formazione del nuovo go-
verno per «ritrovare la sintonia con la nostra
gente»: è la sollecitazione espressa dal segreta-
rio di Rifondazione comunista, Franco Giorda-
no (nella foto), ieri in Umbria per manifestazio-
ni elettorali a Citta' di Castello e Assisi. «Mi au-
guro che le incertezze siano rapidamente supera-
te — ha detto — perché abbiamo bisogno di ri-
spondere alla grandissima domanda collettiva
di cambiamento e all’aspettativa di un’Italia
che ha voluto mandare Berlusconi all’opposizio-
ne con le destre e che è stata attraversata in lun-
go e in largo da straordinari movimenti, a co-
minciare da quello pacifista e quello no-glo-
bal». «Poi — ha aggiunto — dobbiamo rapida-

mente dare corpo al programma che deve ritor-
nare ad essere l’anima della nostra coalizione,
in sintonia con la partecipazione. Di questo pro-
gramma voglio mettere in rilievo alcuni aspetti,
che sono quelli che ci fanno ritrovare la sintonia
con il nostro popolo: il pacifismo, con particola-
re riferimento al ritiro delle nostre truppe dall’
Iraq, la lotta alla precarietà, le politiche sociali.
Partecipazione popolare e democratica e impe-
gno immediato nelle operazioni di governo de-
vono essere il collante attraverso cui si rimette
in moto una ritrovata sintonia con la nostra gen-
te». Secondo Giordano, è «utile per tutti noi che
questo sia il governo di tutta l’Unione e anche
la struttura, le modalità di rapporto, devono po-
tere parlare questa lingua».

POLITICA Il segretario di Rifondazione comunista, Franco Giordano, ha parlato a Città di Castello e a Assisi

«Nuovo governo, va superata ogni incertezza»

PERUGIA — E’ un giorno im-
portante per Alessandro e Ric-
cardo Gaucci (nella foto): oggi
il tribunale del riesame di Peru-
gia esaminerà il ricorso presen-
tato dai figli dell’ex patron del
Perugia calcio per la revoca de-
gli arresti domiciliari ai quali si

trovano dal 7
febbraio. I due
rampolli di
Gaucci, che so-
no stati presiden-
te e vicepresi-
dente della so-
cietà fallita a no-
vembre, sono ac-
cusati di associa-
zione per delin-

quere finalizzata alla bancarot-
ta fraudolenta, ovvero lo stesso
reato che viene contestato al pa-
dre latitante a Santo Domingo.
I due figli di Gaucci sostengono

che a prendere le decisioni più
importanti per l’attività del Pe-
rugia era stato sempre il padre.
Il pubblico ministero Antonella
Duchini ha chiarito che gli ac-
certamenti dell’inchiesta perugi-
na rimangono limitati al disse-
sto finanziario dell’Ac Perugia
e non vi è per ora contatto con
le inchieste che stanno sconvol-
gendo il mondo del calcio.

Fanno discutere, intanto, le di-
chiarazioni rese ieri da Luciano
Gaucci al nostro giornale. L’ex
presidente biancorosso valuterà
assieme ai suoi avvocati la pos-
sibilità di tornare in Italia per
rendere testimonianza sugli
scandali del calcio. Tornando a
parlare elefonicamente ieri a
«La grande giostra dei gol», tra-
smissione di Rai International,

l'ex patron del Grifo da Santo
Domingo ha sottolineato: «Io
sarò una pedina importante se
mi concederanno di non essere
ospite di una patria galera che
non merito. Io sarò lì a risponde-
re, perché non ho nessuna col-
pa, come non hanno colpa i
miei figli». Gaucci poi ha augu-
rato a Luciano Moggi di finire
presto in «una stanzetta, picco-
la, fredda e chiusa». Luciano
Gaucci ha definito la Gea «stru-
mento privilegiato e protetto
della illegalità del sistemae ha
accusato dirigenti, calciatori e
giornalisti: «Carriere costruite
sulla base del grado di obbe-
dienza e sudditanza nei confron-
ti di questa mafia del calcio. Io
conosco tante cose. Tante cose
le ho dette e se me lo consenti-
ranno tornerò a dirle. Potrei ag-
giungere tante cose...».

Bocci (Margherita)
mette in guardia
i Ds: «I patti politici
vanno rispettati»

CALCIO SPORCO L’ex patron promette rivelazioni ma vuole garanzie per uscire dalla latitanza a Santo Domingo

Gaucci: «Ho altro da dire»
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